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Grosseto: lettera aperta del PCI e PSI alle forze politiche 

«Insediare al più presto 
le commissioni comunali» 
Tutti i partiti invitati ad assumersi responsabilità nella direzione dei 
nuovi organismi amministrativi — Proposta analoga avanzata nei gior
ni scorsi dal sindaco — Incontro collegiale nella prossima settimana 

LUCCA • Sabato e domenica la PC a congresso 

Tradurre 
il confronto 

nei fatti 
Presentato un documento unitario - Posizione con
traddittoria nelle proposte e nell'atteggiamento de 
A colloquio con i compagni Marcucci e Caprili 

^ LUCCA, 17 
I democristiani lucchesi 

vanno — sabato e domeni
ca — al loro congresso pro
vinciale ceri un documento 
unitario. Vi hanno ribadito 
In volontà di fare della. DC 
un «Par t i to nuovo» e pro
pongono convergenze pro
grammatiche e soluzioni uni
tarie per la gestione degli 
enti minori e la direzione 
delle commissioni consiliari 
a tutte le forze politiche de
mocratiche, quindi anche al 
PCI. 

Nello stesso tempo, però, 
escludono la possibilità di 
una « presenza congiunta » 
(per la «loro natura alterna
tiva » aggiungono) nelle giun
te comunali e in quella della 
Provincia. 

La presentazione del docu
mento unitario conferma che 
nelle ultime settimane le si
nistre democristiane hanno 
accantonato gli elementi di 
scontro per giungere ad una 
ricomposizione degli schiera
menti rispetto al preceden
te congresso. « In realtà le 
esperienze dei mesi trascor
si — rileva il compagno Mar
co Marcucci, segretario del
la federazione comunista 
lucchese — avevano mostra
to come ormai una logica 
che tut to affidava a lotto 
ed a reciprochi sgambetti 
tra le compendit i P m avan
zate delta DC provocava ele
menti di degenerazione poli
tica gravi, provocava, in so
stanza, una rinuncia quasi 
totale alla iniziativa politi
ca. su ciò si era appuntata . 
con necessaria severità, la 
critica di integralismo e di 
autosufficienza del nostro 
partito. 

E. d'altronde tale comple
to immobilismo ncn poteva 
essere modificato soltanto da 
iniziative esterne della DC 
lucchese, ovvero da at t i 
espliciti di intervento nel di
battito regionale democristia
no. Peraltro in tale contesto. 
Inevitabilmente, si erano 
aperti spazi per un qualche 
attivismo e distinzione delle 
componenti di destra colle-
gote alla «Coldiretti». Tutta
via la forea di queste compo
nenti non appare oggi tale 
da porre in difficoltà lo 
schieramento delle sinistre e 
delle forze che si sono aggre
gate intorno ad esse. 

Nell'estate scorsa, dopo la 
nomina del fanfanlano Co-
luccini alla segreteria pro
vinciale, fanfaniani e dnro-
tei si erano rifatti avanti e 
soprattutto in Versilia « Ina
ilo cercato — prosegue il 
compagno Milziade Caprili. 
segretario della Federazione 
comunista della Versilia — 
di rimettere in discussione 
l'esperienza di Forte dei 
Marmi (dove la giunta for
mata da DC. PSI. PSDI ha 
concordato il p r o g r a m n ^ V ^ . 
il PCI. che ha la presidenza 
di alcune commissioni e par
tecipa all 'attività della giun
ta) ed hanno sferrato una 
serie di attacchi pregiudizia
li alla amministrazione co
munale di Viareggio, dopo 
che :! gruppo democristiano 
si era astenuto sui bilancio». 

Un'analisi giusta 
Segni di sbandamento si 

frano avvertiti anche nella 
Lucchc.v.a. S: era assisi:! o 
A! tentativo d; annullare lo 
accordo raggiunto a Barca 
(dove la giunta formata da 
DC. PSDI. PSI code dello 
appoggio esterno del PC li 
tentativo sventato anche por 
11 contributo degli amm.n:-
stratori locali democristiani. 
S: era avuto anche vn irri
gidimento democristiano nel
le trattative per le commis
sioni consiliari e per le pre
sidenze dei consigli di zo
na al Comune di Lucca. 

In questa vicenda, al di là 
della « segreteria i Co'.uccmi, 
avevano avuto indubbiamen
te un loro peso le tensioni 
maturate a';l\<r.e;no della 
DC in vista del congresso. 

«Tensioni — aggiunge Ca
prili — che si sono riflesse 
negativamente sulle istituzio
ni. Il nostro partito ha co
stantemente denunciato i ri
schi insiti nel comportamen
to democristiano, r.propon.-v 
do eco insistenza e coeren
za la politica delle larghe in
tese e stabilendo un sostan
ziale accordo con il PSI. Non 
abbiamo mai ritenuto che le 
difficoltà nei rapporti fra le 
varie forze politiche na.-cas
sero dail'esigenza do. diri
genti più avveduti d'I a DC 
di non sp.ngere troppo av..;-
ti per (vm provocare un d.-
staceo da'.la base, abbiamo 
invece ritenuto che qtie-ti 
tentennamenti e q u o t a schi
zofrenia nei rapporti f:a i 
partiti avrebbe di fatto fa
vorito la ricomposizione su 
basi di forza della destra 
democristiana *. 

L'analisi si e dimostri!.! 
giusta. Le componenti della 
sinistra hn.nno trovato ele

n i di rapporto fra di lo

ro al momento In cui — se
condo Marcucci — hanno ini
ziato a misurarsi con le al
tre forze politiche e con i 
problemi connessi ad una 
loro iniziativa politica. Giun
ti a questo punto si può af
fermare che alla vigiliti del 
congresso vi siano del cam
biamenti nell'atteggiamento 
democristiano? 

Si può rilevare che qual
cosa senza dubbio è cambia
to. Nelle ultime settimane 
c'è stata l'intesa fra le sini
stre democristiane sulla ba
se del documento congres
suale e vi è stato anche un 
diverso comportamento del
la DC negli enti locali: sia 
dove governa sia dove 
è all'opposizione. Sono sta
te formulate giunte unita
rie nelle Comunità monta
ne della Lucchesia e nella 
zona Apuo-Versiliese; è ripre
so il confronto fra le varie 
forze al Comune di Lucca; 
è mutato l'atteggiamento de
mocristiano a Viareggio 
(mentre a Forte dei Marmi 
gli amministratori democri
stiani hanno polemizzato 
pubblicamente con chi vole
va la crisi): -si sono realizza
te intese istituzionali alla 
Provincia di Lucca (eco pre
sidenze di commissioni affi
date anche al PCI ed al 
PSI) . negli enti minori (in 
quelli sanitari della Versilia 
ed al Consorzio provinciale 
Lucchese degli Autotraspor

t i Puccilicii. E tutto que
sto è avvenuto in virtù del 
superamento di logiche aprio
ristiche di schieramento. 

Passi in avanti 
«Sono stati compiuti — 

sottolinea Marcucci — pas
si in avanti nei rapporti fra 
i partiti . Tuttavia dal docu
mento congressuale democrl-
6tiano si evince ancora una 
adesione quasi scolastica e 
puramente ripetitiva delle si
nistre democristiane lucche
si alla linea di Zaccagnlnl. 
Si parla, infatti, di confron
to, ma anche di necessaria 
alternativa. E" questa una 
posizione contraddittoria. E i 
comunisti non possono ri
nunciare a svolgere con chia
rezza questa critica solo per
ché anche nazionalmente 
(vedi l'ultimo consiglio na
zionale della DC vi è la stes
sa contraddizione). 

« Noi comunisti non con
sideriamo le intese istituzio
nali staccate dai problemi 
reali, anche se riconosciamo 
il ccntributo clic da esse 
può derivare alla soluzione 
dei problemi. Per questo di
ciamo che di fronte alle gros
se questioni economiche e 
sociali della nostra provin
cia (occupazione: sanità: tra
sporti: assetto del territorio) 
la linea del confronto nella 
alternativa presenta persi
stenti rischi di ambiguità. 
come del resto a livello na
zionale. Cioè nelle pieghe di 
questa linea rischia di ricom
porsi su fatti concreti una 
posizione di integralismo e 
di sostanziale "non confron
to" che nei documenti i di
rigenti democristiani affer
mano di aver suocnito. 

« Moro ha parlato recente
mente di "fase di riflessio-
«uv-: ebbene so si considera 
la situazione della DC luc
chese si nota come vi sia :I 
pericolo che la riflessione 
non prevalga e prevalga 
piuttosto una tendenza ad 
attestarsi su posizioni poli
tiche più avanzate di ieri 
ma ancora statiche ». 

Cosa ci si a t tende quindi 
dal congresso provinciale dei 
democristiani lucchesi? «Sa
rebbe opportuno — conciude 
Caprili — che il congresso 
non considerasse questa fa
se. pur interessante, dei rap
porti fra le forze politiche 
ceme il punto massimo di 
arrivo. E questo perché ri
teniamo che si debba apri
re una nuova fase de! dibat
tito fra i partiti e soprattut
to con la DC. per quello che 
essa rappresenta nella pro-
v.ncia di L I K C I ed in Tosca
na. su una serie di questioni 
r e m e s s e allo sviluppo eco
nomico di intere zone. Pen
so che la prossima discus
sione de: bi'i'.'iei degli enti 
locali possa divenire un im
portante momento di verifi
ca delle volontà politiche >-. 

11 congresso potrà dire: se 
questa volontà esiste. 

GROSSETO, 17. 
Nei giorni scorsi il consi

glio comunale ha esaminato 
il problema della costituzione 
delle commissioni consiliari 
per rendere più snelli ed ef
ficienti i lavori. Sulla base di 
una proposta del sindaco com
pagno Finetti, tesa a coin
volgere tutti i partiti nella di
rezione di queste commissioni. 
le segreterie provinciali del 
PCI « P1S, a firma dei se
gretari Rossi e Tonini, hanno 
inviato una lettera aperta al
le .segreterie della DC. PRI e 
PSDI. Ecco il testo: 

« L'avvenuta formazione del
le commissioni consiliari per
manenti al comune di Grosse
to. rende urgente il loro in
sediamento e la nomina dei 
loro organismi direzionali, che. 
tome è noto, si configurano 
nel presidente, vice presiden
te e segretario. 

<dl sindaco, in pieno accordo 
con i partiti della maggio
ranza. aveva avanzato da tem
po ai capi gruppo dei partiti 
dell'arco co.ititu/.ionale la pro
posta di giungere od un ac
cordo che veda tutti i parti
ti impegnati a livello di presi
denze nella direzione delle 
commissioni stesse. Nell'ulti
ma conferenza dei capi grup
po. 

« I rappresentanti dei parti
ti di minoranza - - continua la 
lettera — hanno eccepito che, 
avendo tale proposta un ca
rattere impegnativo sul piano 
politico, essa doveva essere 
avanzata ufficialmente dalle 
istanze dirigenti dei partiti di 
maggioranza. Pur consideran
do da parte nostra già chiara 
ed esplicita la volontà dei due 
partiti di maggioranza nella 
proposta avanzata dal .sinda
co^ La lettera rinnova formal
mente « la richiesta di un ac
cordo tra i 5 partiti democra
tici presenti in consiglio co
munale per la nomina dogli 
organismi direzionali delle 
commissioni ed in primo luo
go delle presidenze. Il senso 
di questa nostra proposta sta 
nella convinzione che noi ab
biamo che sia utile e giusto 
che tutte le componenti politi
che democratiche siano impe
gnate od affrontare e risolve
re i problemi delia collettivi
tà, non solo esercitando il 
loro autonomo e peculiare 
ruolo nelle riunioni del consi
glio comunale, ma nella fase 
ancor più significativa dell'at
tività dell'ente e a quella del
la formazione delle scelte e 
dei provvedimenti. Il PCI ed 
il PSI avanzando la proposta 
di cui sopra, ritengono di 
corrispondere ad una esigenza 
più volte rappresentata dagli 
stessi partiti di minoranza, te
sa ad essere messi in condi
zioni di esercitare con più 
pienezza la loro funzione di 
protagonisti nella politica am
ministrativa del comune. 
« Fiduciosi nel favorevole ac
coglimento — conclude la let
tera — vi proponiamo por i 
primi giorni della prossima 
settimana un incontro colle
giale per discutere il pro
blema *. 

Accordi a Lucca tra i partiti democratici 

Raggiunta 
l'intesa 

per il CLAP 
Un comunista presidente della assemblea consortile e 
un democristiano della commissione amministratrice 
L'impegno a proseguire nella gestione degli altri enti 

LUCCA, 17 
Si è insediata ieri sera l'as

semblea consortile del CLAP. 
I cento rappresentanti di qua
si tutti i comuni della pro
vincia, interessati al servi
zio di trasporto pubblico, han
no eletto gli organi di gestio
ne. Presidente dell'assemblea 
è stato eletto il comunista 
Loris Famigli, vice sindaco 
di Seravezza. mentre Albo Ca
marlinghi ( D O è stato eletto 
presidente della commissione 
amministratrice. 

A questi positivi risultati si 
è giunti dopo una intesa tra 
le forze politiche democrati
che su un documento di ca
rattere generale e sulle li 
nee programmatiche per la 
gestione unitaria del CLAP. 

Le forze democratiche (DC, 
PCI. PSI. PRI. PSDI, PLI» 
— afferma il documento di in
tesa politica — manifestano 
innanzi tutto il loro apprezza
mento per le Intese raggiun
te per la gestione delle co-
munita montane della Carla-
gnana. della Media Valle e 
Apuo Ve:sil!ies_\ Riconferma
no inoltre di voler procede
re alla costituzione degli or
ganismi direttivi degli enti so
cio sanitari e degli altri enti 
pubblici ». 

E' sulla base dei criteri del
l'impegno programmatico, 
della rappresentatività reale 
di ogni forza e della richie
sta di un contributo da par
te delle forza sindacali e del
le varie componenti sociali 
che i partiti Iianno raggiunto 
un accordo che comincia dal 
CLAP e dagli enti sanitari 
della Versilia Sud, per poi 
estendersi a quelli della Ver
silia nord e agli altri enti. 

I partiti democratici si im
pegnano inoltre a prosegui
re nella attuazione della ge
stione unitaria negli altri en
ti ad elezione indiretta. Per 
quanto riguarda più diretta
mente il CLAP, tutte le for
ze politiche impegnate nella 

assemblea consortile appena 
insediata si sono trovate d'ac
cordo sui criteri e sulle li
nee che devono guidare l'azio
ne del consorzio. Il traspor
to pubblico, con particolare ri
ferimento ai lavoratori e agli 
studenti, costituisce un siste
ma integrato il cui adegua
mento e potenziamento cieve 
essere armonizzato con preci
se indicazioni In materia di 
assetto socio-economico del 
territorio, non trascurando la 
integrazione tra strada e ro
taia che assume un caratte
re di particolare urgenza e 
drammaticità per la Ciarla-
gnana. 

« La politila tariffaria — af
ferma il documento unitario 
— è parte della politica ge
nerale in materia di traspor
to; la revisione quindi delle 
tariffe deve essere sempre 
vista nel quadro della razio
nalizzazione e potenziamento 
dei servizi, salvaguardando in 
particolare sempre gli inte
ressi dei lavoratori e degli 
studenti ». 

In ogni caso, con l'aumen
to delle tar ine, si dovrà ten
dere a coprire progressiva
mente la metà del costo, se
guendo le indicazioni emer
se dalla assemblea annuale 
del CISPEL. 

Considerala la diversifica
zione geografica e socio-eco
nomica della provincia di Luc
ca. il CLAP rimane struttura 
valida per la gestione dei 
servizi pubblici su strada, so
lo se affiderà a organismi 
decentrati, quali le assem
blee di bacino, validi e con
sistenti poteri decisionali sia 
di natura politica che di in
dirizzo amministrativo e di 
gestione. In questo quadro le 
forze politiche e sociali, il 
CLAP e gli enti consorziati 
debbono impegnarsi a realiz
zare la graduale e progres
siva pubblicizzazione delle ge
stioni private. 

r. s. 

Da quattro mesi g l i opera i non ricevono st ipendio 

Rischia di chiudere i battenti 
la «Monetti» di Marina di Pisa 

* 

Le banche rifiutano di fornire ulteriori finanziamenti - Le conseguenze della passata gestione - L'im
pegno dei lavoratori e delle forze sindacali per salvare la fabbrica • Costituito un comitato cittadino 

PISA, 17. 
C'è una fabbrica che è riu

scita ad acquistarsi una buo
na e varia clientelo, che ha 
un apparato produttivo mo
derno, capacità di diversifi
cazione - produttiva, possibi
lità notevoli di aumentare 11 
proprio organico con la crea
zione di nuovi posti di lavoro 
ma che da oltre tre mesi non 
paga gli stipendi agli operai 
ed ora rischia di chiudere i 
battenti. E' lo stabilimento 
metalmeccanico C.M. M. Mo
netti di Marina di Pisa. 

L'hanno gettato In questa 
drammatica situazione gli ef
fetti di una gestione padro
nale ottusa e, una volta che i 
lavoratori riuscirono ad im
porre una nuova direzione al
l'azienda, l'iniquità di un si
stema bancario che tende al 
proprio esclusivo interesse più 
che a divenire un elemento 
propulsore di sviluppo eco
nomico. 

Nel febbraio 1907. i fratelli 
Mario e Giovanni Monetti 
insieme alla signora Franca 
Maddi (moglie di quest'ulti
mo» costituiscono la Società 
a Responsabilità limitata «Co
struzioni Metalliche Monet
t i» . Un paio di anni dopo, 
nel dicembre 1969. la Monetti 
è già ridotta in condizioni 
tali che per evitare il fal
limento è costretta a chiedere 
la procedura di amministra
zione controllata. I cospicui 
investimenti che erano stati 
fatti in quel periodo hanno 
dell'incredibile sia da un pun
to di vista tecnico che giu-
ridico-amministrativo. Ingenti 
somme di denaro furono inve
stite senza una chiara visio
ne delle finalità alle quali 
destinarle; addirittura gli 
investimenti furono subordi
nati a certe lavorazioni per 
conto terzi che, venute a man
care — eventualità che qual
siasi imprenditore serio tie
ne sempre in considerazione 
— mettono in crisi tutta 
l'azienda. 

Da circa 6 mesi i forni tor i non vengono pagat i 

In difficoltà l'istituto 
geriatrico di Roccastrada 
La crisi della finanza locale strumentalizzata dal consiglio di 
amministrazione — La Provincia ha stanziato 50 milioni 

Sottoscrizione 
Nel quarto anniversario della 

scomparsa del compagno Gino Car
raresi della segone di Moniecatini 
Terme, la famiglia nel ricordarlo 
con immutato allctto, sottoscrive 
U. 5 .000 per la stampa comunista. 

I compagni Netto O d Gratta e 
Loris Geni.lini di Piombino ne! 
ricordare la scomparsa del compa
gno Umber to Leni i , sottoscrivono 
L. 10 .000 per « l'Unità ». 

GROSSETO, 17 
Il consiglio di amministra

zione deirist i tuto geriatrico-
psichiatrico di Roccastrada. 
uno dei più importanti della 
provincia, dove sono ospitati 
130 anziani e degenti e dove 
sono occup.iti in attività va
rie. in primo luogo assisten
ziali. circa 50 dipendenti, ha 
redatto un documento, in cui 
afferma che da molti mesi, e 
impossibile riscuotere dagli 
enti lccali le rette d! ricove
ro; unica eccezione il comu
ne di Roccastrada. che vi 
provvede regolarmente, pur 
avendo un elevato numero di 
assistiti osoitati presso l'Isti
tuto. 

In conseguenza di questa 
situazione è stato possibile 
pagare ai dipendenti lo sti
pendio fino al mese di otto
bre, mentre da circa sei me
si '/Istituto non riesce a far 
fronte neppure parzialmente 
ai debiti contratti con i for
nitori. che a loro volta hanno 
cessato l'erogazione del com
bustibile per' il riscaldamento 
e generi alimentari vari. 

Alla cessazione di tali scor
te previste per i! 31 dicembre. 
si presenta la prospettiva del
l'eventuale forzata chiusura 

dell'Istituto. Una delle cause 
di questa situazione, aggiun
ge la nota, sta nella non di
sponibilità monetaria causa
ta dal mancato pagamento 
delle rette di ricovero da par
te delia quasi totalità delle 
amministrazioni comunali che 
Dordurano nonostante i ripe
tuti solleciti fatti. 

Per evitare la chiusura, con 
conseguenze pesanti per gli 
anziani, il consiglio dell'Isti
tuto rivolge un appello ai co
muni interessati affinché 
provvedano in tal senso. 

Alla luce di questa presa di 
posizione, di cui abbiamo ri
portato gli aspetti essenziali, 
crediamo di dover fare breve
mente alcune precisazioni. In 
primo luogo, ii comunicato del 
consiglio di amministrazione 
pur prendendo a t to della si
tuazione debitoria degli enti 
locali, drammatizza, e sotto 
certi aspetti strumentalizza la 
situazione laddove viene sot
tolineata che alcuni comuni 
non provvedono al pagamento 
della retta degli anziani rico
verati. facendo trapelare una 
presunta volontà di sabotag
gio degli enti Iceaii marem
mani verso l'istituz.one priva
ta e di ispirazione cattolica. 

Ciò non è assolutamente 
vero, come del resto viene di
mostrato dall'impegno del co
mune di Roccastrada diretto 
da venfanni dalle forze di 
sinistra. C'è da aggiungere 
poi che la giunta provinciale 
ha deliberato uno stanziamen
to di 50 milioni a copertura 
degli insoluti. 

Ci pare quindi che nessuno 
sottovaluti il problema dell'as
sistenza agli anziani e ad 
altre categorie, come del re
sto viene dimostrato dai fi
nanziamenti degli enti locali 
in questa direzione, e tanto
meno l'esigenza di realizzare 
quanto prima la riforma sa
nitaria di cui il consiglio non 
fa assolutamente menzione. 

p. Z. 

Ringraziamento 
La compaana Ada Vermigli o 

figli, nonché il fratello Vi to e ì 
parenti tutti intendono ringraziare 
attraverso il nostro giornale, tutti 
i compagni e gli amici che hanno 
voluto rendere omaggio ed espri
mere i sentimenti dalle loro con-
dogiianie per la scomparsa del loro 
caro Valdo, avvenuta l'S ultimo 
scorso. 
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Nozze 
Si spesano demani nella 

c h . o a d. San B.a^.o d. Ca
dali.» Giordana Bonueei e Ti-
z.ino Bonarelli. tiglio del 
compagno Boniglio. collabora
tore* tecnico della Federazio
ne comunista di Grosseto. 

A', terni.ne della cer.monia 
si terrà .'. tradizionale ban
chetto *>'.".a « Parolaccia » di 
Rosolie. A Giordana e Tizia
no gli auguri e le felicitazio
ni dall'Urina. 
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Alla .crisi che si manifesta 
sotto le spoglie della mancan
za di liquidità, i lavoratori 
reagiscono chiedendo un di
verso indirizzo produttivo ed 
il mutamento della direzione 
stessa della fabbrica. 

Che l'obiettivo indicato dal
le organizzazioni sindacali e 
dai 109 lavoratori della Mo
netti sia quello «insto appa
re chiaramente al termine 
della ges'ione controllata, nel 
marzo 1H75. Nel periodo di 
gestione controllata lo stabi
limento marlncse riceve due 
mutui (rispettivamente di 
200 e 500 milioni) che riesco
no a farlo .sopravvivere; ma 
niente viene fatto per creare 
una struttura produttiva ca
pace di assicurare un mercato 
proprio allo stabilimento. 

E' cosi che, finita la coper
tura del tribunale si riapre 
la crisi in forme più dram
matiche di prima. 

La situa/ione nei primi mesi 
del '"."> è questa: i clienti star-
seggiano; numerosi operai so
no in c.is-a integrazione uià 
da mesi: i lavoratori non pe.-
cepiseono lo .stipendio: non 
esiste nessun aftidam^nto 
bancario; le scorte di magaz
zino sono ridotte a zero. In 
questa realtà si sviluppa e 
vince In lotta per cambiare la 
direzione aziendale che. al 
termine di lunghe trattative 
colme di tensione, viene affi
da ta a due commissari: il 
dott. Pala amministratore. 
delegato del Tribunale di 
Pisa durante il periodo di ge
stione controllata, e Tinge 
gnor Marchi che ha una espe
rienza nel settore metalmec
canico per aver lavorato alla 
Moto-Fides. 

I nuovi dirigenti concorda
no con le organizzazioni .sin
dacali un programma che lire 
vede !a riorganizzazione tec
nica dell'azienda, la ricerca 
di credito presso l clienti e 
le banche, lo studio di nuo
ve lavorazioni che rendano 
l'azienda più autonoma ri
spetto alle grandi industrie 
committenti. Sotto la conti
nua pressione operaia la 
C.M.M. Monetti rincomincia 
a marciare: nel giro di pochi 
mesi la cassa integrazione 
scompare e le commesse di
vengono nuovamente nume
rose tanto che la struttura 
produttiva non è. a volte, in 
grado di soddisfarle tut te. 
Il fatturato mensile si aggira 
intorno ai 100 milioni rispet
to ai precedenti 57. 

Con l'eliminazione della 
vecchia gestione la fabbrica 
prende dunque una boccata 
di ossigeno e si predispone 
«i sfruttare la polivalenza dei 
propri macchinari allestendo 
una linea di prodotti auto
nomi. Viene decisa l'immis
sione sul mercato di un mini-
generatore termico, il mon
taggio di collettori termici 
solari e di impianti di con
dizionamento ed antincendio. 
Lo costruzione di fresatrici 
agricole munite di copiatore. 
<c La produzione di questi arti
coli — affermano le organiz
zazioni sindacali — è possibi
le senza grandi investimenti 
ma solo apportando lievi mo
difiche alla s t rut tura esisten
te. Una tale operazione — 
continuano ancora i sindacati 
— permetterebbe non solo di 
difendere i 106 posti di lavoro 
esistenti ma di aumentarli 
fino a 170-200 con una fab
brica in attivo. 

Ma a questo punto inter
viene una doccio fredda che 
sembra voler allontanare la 

soluzione della crisi alla Mo
netti. Con la s t re t ta crediti
zia che porta le aziende com
mittenti a pagare in ritardo 
usi t rat ta , a volte, anche di 
180 giorni) la Monetti che in 
pochi mesi ha avuto appena 
il tempo di uscire dalla cassa. 
integrazione si ritrova a do
ver far fronte ai danni creati 
dalla precedente gestione. La 
Cassa di Risparmio di Pisa. 
d'altro canto, si rifiuta di 
tornire ulteriori iuianzianien-
ti neppure dietro sconto-
fatture t su Ile quali pone un 
interesse che si aggira in
torno al 25"o). 

Alla Monetti che chiede 
linanziamenti per una nuova 
produzione che pot rebbi4 fi
nalmente darle la tanto ambi
ta stabilità, la Cassa di Ri
sparmio non solo rifiuta ul
teriori finanziamenti ma ai-
ferma che non si impegnerà 
ancora nelle anticipazioni se 
anche le altre banche non 
concorreranno al credito. E' 

a questo punto, che la situa
zione precipita nuovamente. 

Col mese di dicembre sono 
ormai 4 mesi che gli operai 
cxl impiegati della Monetti 
continuano n lavorare senza 
prendere lo stipendio ed or 
mai le scorte di magazzino 
sono ridotte all'osso. Gli isti
tuti di credito cittadini — af
fermano le organizzazioni sin 
dacah — hanno assunto una 
posizione assurda e menefre
ghista ». 

I lavoratori hanno interes
sato della questione le forz*" 
politiche democratiche e gli 
enti locali. Nei prossimi gior
ni si formerà a Pisa un co 
untato cittadino — sull'espe
rienza di quello già costituito 
per la Richard Gmori — che 
tenterà di sbloccare la situa
zione. « L'atmosfera all'inter
no della fabbrica — dice un 
rappresentante sindacale — è 
estremamente tesa ». 

Andrea Lazzeri 
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LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti dì V scelta 

Gres rosso 1 5 x 1 5 L. 1 .450 mq. 
Gres rosso 7*4 x 15 » 1.750 mq. 
Klinl-.er rosso 131 x 2 6 2 » 2 . 9 5 0 mq. 
Riv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . . . • 2 .850 mq. 
P J V . 20 x 20 tinte unite e decorati . . . . > 4 .400 mq. 
Pav. 20 x 20 tinte unito Serie Corindone . . » 4 .700 mq. 
Riv. 2 0 x 2 0 decorati » 4 . 3 0 0 mq. 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone » 5 .250 mq. 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone . . » 5 . 8 5 0 mq. 
Pav. 2 5 x 2 5 tinte unite Serie Corindone . . » 6 . 0 0 0 mq. 
Vasche Zcppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 . . » 3 1 . 5 0 0 cad. 
Vasche Z O P P O S 1 7 0 x 7 0 colorato 2 2 / 1 0 . . » 4 2 . 0 0 0 cad. 
Batteria lavabo e bidet <jruppo vasca d / d . . » 4 8 . 0 0 0 
Lavello di 120 in l i re d a y con soMoiovelIc bianco » 6 2 . 9 5 0 cad. 
Scaldabaani It. 8 0 . VV 2 2 0 , con garanzia . . . » 3 2 . 0 0 0 cad. 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . . » 7 0 . 0 0 0 cad 
5crie sanitari 5 pezzi bianchi » 4 2 . 0 0 0 
Serie sanitari 5 pezzi colorati » 5 9 . 2 0 0 
Moqucttes agugliata » 2 . 1 0 0 mq. 
Moquettes boucle in nylon » 7 . 0 0 0 mq 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 
Po;. 2 0 r 2 0 t in t i unito e decorati serie durissima L 4 . 0 0 0 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
Domani aperto al pubblico l'intera giornata 

Anche senza anticipi né cambiali a rate fino a 40 mesi 
con finanziamenti bancari fino a 5 milioni 

Vi offriamo lussuosi Arredamenti, a scelta, composti da: 
1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano, 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 4 sedie, tavolo allunaabile 

Tutto a Lire 1 . 1 9 9 . 0 0 0 (con IVA) 

Inoltre Grandioso assortimento di: 
Tutti i MOBILI per L'ARREDAMENTO - TAPPETI 

LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori Pal-Secam 
ALTA FEDELTÀ* - REGISTRATORI - ORGANI ELETTRONICI 

Calcolatrici e Macchine da scrivere - Stufe a gas, elettriche, ecc. 

f ino a 40 rate anche senza Ant ic ip i né Cambiali 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 
Provandoci il contrario otterrete il ribasso del 5% sui 
prezzi dei concorrenti comprese Industrie e Artigiani 

che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 
NANNUCCI RADIO i SUPERMARKET REMAN 

VIA RONDINELLI, 2 
PIAZZA ANTINORI, 10 

Te! 261.645 (Fondat* n»l 1922) . F IRENZE Tel. 223621 (Autoparcheggio Interno) 

VIALE RAFFAELLO SAN7IO. 6 
- PIAZZA PIER VETTORI. 8 

ATTENZIONE ! Affrettatevi i prezzi aumentano ! 
Le rateazioni a 40 mesi garantiscono che vendiamo prodotti di Alta Qualità 

Vendite e consegne in tutta Italia 
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